
Sorpresa: anche i lemuri vanno in letargo
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Potrà sembrare insolito, ma anche alcuni primati si ibernano in rifugi sottoterranei. E' quanto emerge da uno studio condotto da Marina Blanco e altri colleghi del Duke Lemur Center del North Carolina (Stati Uniti) su due specie di lemuri – il lemure nano a coda grassa di Crossley e quello di Sibree – che vivono nella parte orientale del Madagascar, anche ad altitudini elevate. I ricercatori hanno monitorato il comportamento di alcuni esemplari a cui avevano applicato microchip e collari radio per tenersi informati, anche a distanza, sulla loro posizione e sulla loro temperatura corporea. In questo modo hanno scoperto che le loro strategie di sopravvivenza nella stagione invernale sono molto simili a quelle di alcuni animali dei nostri climi temperati, come gli orsi o gli scoiattoli di terra, che ricorrono al letargo per scampare a freddo e carenza di cibo. In questo periodo dell'anno questi lemuri rimangono raggomitolati a sonnecchiare in confortevoli tane sotterranee per diversi mesi, durante i quali le funzioni corporee vitali si riducono al minimo, respiro e battito cardiaco rallentano e la temperatura corporea si abbassa. Questi lemuri possono abbassare la frequenza cardiaca da 120 a 6 battiti al minuto e rallentare significativamente la respirazione.
In realtà anche i lemuri che popolano la parte occidentale dell'isola si ibernano, ma con modalità e finalità diverse: non sottoterra, bensì nei tronchi degli alberi, dove il contatto con l'aria esterna fa fluttuare notevolmente la loro temperatura corporea; e per sfuggire non al freddo, ma alla lunga stagione di siccità che caratterizza quell'area.


Fonti:
- Articolo originale su Scientific Reports del 2 maggio 2013:http://dx.doi.org/10.1038/srep01768

- Sito del Duke Lemur Center: http://lemur.duke.edu/

- Video della Duke University sulla ricerca: http://www.youtube.com/watch?v=RwuUrSxpyiw


